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Caratteri del modello didattico 
tradizionale 

Lo spazio didattico si identifica con la classe, chiusa entro i confini 
dell’aula scolastica

I  saperi si sviluppano in parallelo senza incontrarsi mai, come 
sistemi chiusi  che non comunicano tra loro

Le metodologie sono imperniate  prevalentemente sulla 
lezione espositiva e sui  momenti della lezione/spiegazione 
verifica/interrogazione 

Concezione dell’apprendimento come  
trasmissione e riproduzione di conoscenze

    La motivazione e l’interesse considerate come presunte 
doti naturali immodificabili



  

Lo spazio della didattica



  

La scuola che mira al successo formativo per tutti e che 
tiene in particolare considerazione gli alunni con difficoltà 
o disturbi dell'apprendimento deve integrare le modalità 
tradizionali di insegnamento con 

 
 

diversi approcci 
metodologici

Uso di mediatori
didattici



  

I mediatori didattici

I mediatori didattici vengono solitamente divisi in quattro 
tipologie:

Attivi
Iconici

Analogici
Simbolici

Tutti i mediatori hanno punti di forza e di debolezza

Bisogna utilizzare di volta in volta il mediatore più adatto 
e correggere i suoi limiti ricorrendo ad altri mediatori

I più astratti sono più soggetti a distorsioni ma sono 
anche i più versatili e ricchi.



  

E' costituito da lettere, numeri ed altri tipi di simboli facili a 
maneggiarsi.
 
I mediatori simbolici sono quelli che si allontanano di più dalla 
realtà e per questo l’uso non integrato di tali modelli può essere 
poco idoneo per i soggetti con difficoltà di apprendimento: infatti, 
oltre alla distanza dalla realtà, presuppongono un’esperienza ed 
un codice comune tra chi parla e chi ascolta e l’efficacia della 
comunicazione tra il mittente e il ricevente, aspetti questi per nulla 
scontati. 

Un esempio di mediatore simbolico è la lezione dialogata. 

Quando è ben articolata e condotta e quando non si sottovalutano 
gli aspetti legati al codice e alla comunicazione, è un modello 
garantito di trasferimento ed estensione dei concetti.

Il mediatore simbolico



  

Il mediatore simbolico

usa lettere, numeri e altri simboli per rappresentare
 gli oggetti e le loro relazioni

Pregi

Alta efficacia 
significativa e 
rappresentativa

Elevata capacità di 
organizzazione e 
conservazione delle 
informazioni 

Difetti

Distanza dall'esperienza 
reale

Problemi di decodifica

 



  

Ricorre al linguaggio grafico-spaziale e rappresenta le 
caratteristiche della realtà mediante immagini (nella forma di 
audiovisivi comprendono anche suoni).
 
Modelli iconici sono le fotografie i disegni, le carte geografiche ma 
anche riprese filmiche per videotape (cartoni animati, 
diapositive….).
 
Tale mediatore rappresenta il massimo livello di fedeltà e di 
vicinanza rispetto al reale; infatti mantiene con esso un rapporto 
fisico percettivo: in alcuni casi la realtà si “vede” in altri si “sente” e/o 
entrambe le cose.  

Il mediatore iconico
ricorre al linguaggio grafico-spaziale



  

Pregi

Vicinanza alla realtà

Attraverso diagrammi, 
tabelle e mappe può 
avvicinarsi alla 
rappresentazione 
astratta  

Difetti

Difficoltà di reperire 
immagini emblematiche

E' legato al contesto al 
quale si riferisce 
direttamente

Deve spesso essere 
integrato da altri 
mediatori, spesso da 
quello simbolico



  

Si rifà alla possibilità di apprendimento insite nel gioco e nella 
simulazione.

Quest’ultima è un'attività ludica di gruppo in cui i partecipanti ricercano 
particolari situazioni ed “interpretano” dei personaggi. 

Essa consente ai partecipanti di:

· Assumere ruoli analoghi a quelli del mondo reale e prendere quindi 
decisioni rispondenti alla loro valutazione nel contesto ricostruito.

· Sperimentare le conseguenze simulate connesse alle loro decisioni.

· Verificare i risultati delle loro decisioni ed essere indotti a riflettere sulle 
relazioni fra decisioni prese e conseguenze che ne possono derivare.

Il mediatore analogico

Crea situazioni analoghe a quelle reali: role-play, laboratori 
digitali,ambienti virtuali di apprendimento



  

Si distinguono tre tecniche principali di simulazione:

· Role – play  (assunzione di un ruolo): si fonda sull’azione spontanea di 
partecipanti inseriti preventivamente in una situazione ipotetica. E’ la forma 
più semplice di simulazione perché non ha una struttura formale 
predeterminata. Consiste nell’accettazione da parte dei partecipanti di un’ 
identità provvisoria e non prevedono restrizioni formali.

· Gioco: si basa su una maggiore strutturazione dei rapporti reciproci. 
Prevede un ambiente vincolato da sistemi di regole e l’interazione dei 
giocatori può generare comportamento collaborativi e antagonistici, rivalità e 
anche collusioni ma ciò è comunque limitato nel tempo e nell’intensità. 
All’inizio si precisa una situazione di partenza e si forniscono le informazioni 
utili perché “ il gioco” possa cominciare; le regole stabiliscono i limiti da non 
superare e sono un dispositivo semplificatore e restrittivo. L’obiettivo primario 
è capire il processo simulato presentato dal gioco in forma semplificata.

· Simulazione strumentale:  è quella affidata al computer e consiste 
nell’inserire fattori forniti in sequenza casuale nella simulazione di attività 
professionali. L’obiettivo è quello di insegnare a trovare risposte tempestive 
ed adeguate rispetto a situazioni impreviste o a variazioni casuali di situazioni 
tipiche.



  

Pregi

Motivazione, interesse

Permette di evitare la 
dispersività e i pericoli 
della vita reale 

Difetti

Può presentare 
problemi di fattibilità



  

Il role-play come tecnica di allenamento
 per lavorare in gruppo

Il gioco di ruolo può essere utilizzato in quasi tutte le 
materie e aiuta gli alunni a considerare diversi punti di 
vista.

Esempi ipotizzabili:

● due personaggi di un breve racconto

● uno scienziato e un profano

● un politico e un cittadino

● un musicista e il suo pubblico

● un pubblicitario e un consumatore



  

L'assunzione di un ruolo e della rispettiva 
prospettiva stimola e allena in entrambi i 
compagni una serie di abilità e capacità perché:

● Procura un interlocutore “informato sui fatti”
● Diventa significativo a livello personale
● Stimola allo scambio vero e motivato
● Incoraggia l'empatia e la tolleranza



  

Sequenza da seguire 
per proporre un gioco di ruolo

La prima fase consiste in una fase di riscaldamento

es:

ritualizzare l'inizio della lezione, ovvero: 

comunicare agli alunni l'argomento, le modalità e gli 
obiettivi del lavoro da svolgere, ciò dà agli allievi più 
emotivi o in difficoltà un senso di tranquillità e sicurezza,

concedere uno spazio per orientarsi sul tema, 
recuperare conoscenze già possedute

dare l'opportunità agli alunni dei diversi gruppi di 
“ritrovarsi”



  

Seconda fase: informazione preliminare/ gioco di ruolo

Terza fase: valutazione/discussione

Quarta fase: Raffreddamento

consiste nel ritualizzare anche la fine del gioco. Una volta 
che le attività valorizzate, presentate e valutate, 
bisognerebbe avere un po' di tempo per “rilassarsi” e 
riflettere sull'esperienza, esempi:

● I partecipanti, disposti a cerchio, si passano un “oggetto 
parlante” ( racconto a catena) e uno dopo l'altro si 
esprimono sugli aspetti positivi dell'esperienza;

● Ogni partecipante riceve la fotocopia di una valigia, sul 
cartellino della quale scrive il proprio nome. La valigia 
viene passata e riempita dai compagni con i “ricordi” 
positivi dell'esperienza



  

● Gli alunni scrivono al proprio compagno, se è un gioco 
di ruolo a coppie, o a un membro del proprio gruppo 
una breve lettera nella quale esprime le esperienze 
positive vissute;

● Gli alunni affiggono un “wall of fame” feedback positivi 
su compagni, metodi, presentazioni o esperienze;

L'idea di fondo è quella di dare un rinforzo positivo che 
conferisca forza e motivazione per affrontare insieme 
anche le prossime “sfide”, quindi incoraggiare il lavoro 
di squadra.



  

Si riferisce alla possibilità di “fare”  cioè di effettuare 
direttamente le esperienze, fondandosi sul principio che  “se 
faccio capisco, se capisco imparo”. 

L’apprendimento diretto si qualifica come la forma di 
apprendimento privilegiata, ad alto coefficiente di motivazione e 
di risultato. 

Il problema dei mediatori attivi, tuttavia, è relativo a come 
ritagliare l’esperienza scelta dal continuo vitale, quanto tempo 
assegnare ad essa, come integrarla all’interno dell’itinerario 
educativo- scolastico condotto con altri mediatori.

Il mediatore attivo

Ricorre all'esperienza diretta



  

Pregi

Learning by doing

Il contatto intensivo e 
diretto con la realtà 
incentiva la 
motivazione e il 
coinvolgimento

Difetti

Problemi di fattibilità

Difficoltà di gestione del 
tempo

Difficoltà di generalizzare 
l'acquisizione



  

IL SISTEMA INTEGRATO

Un buon insegnamento si avvale dell’integrazione dei quattro 
tipi di mediatori individuati. 

Ciascun mediatore, infatti, ha dei limiti e opera delle riduzioni 
ma gli altri intervengono recuperando e compensando tali limiti. 

La flessibilità dell’azione didattica determinata dall’uso integrato 
dei modelli consente di adeguarsi agli stili cognitivi degli alunni 
andando contemporaneamente a stimolare quelli in cui sono più 
carenti (ad esempio se un bambino ha uno stile 
prevalentemente visivo, si muove da quello ma lo si sollecita 
anche all’uso di altri, lo stile verbale o quello analitico). 

Il sistema integrato dei mediatori è utilizzabile, trasversalmente, 
per tutte le discipline il che è importante ai fini dell’unificazione 
delle pratiche di insegnamento. 



  

Un esempio

Disciplina: italiano

Argomento: La biografia

Metodologia: lezione frontale

Mediatore didattico: simbolico

L'insegnante presenta ,spiegando a voce, le 
caratteristiche principali della biografia.

Propone poi la lettura di un brano:



  



  

Come integrare la lezione?

Usare altri mediatori didattici:

Prima di spiegare le caratteristiche fornire una 
scheda che le riassuma

la scheda potrebbe essere facilitata con colori e 
 visivamente già suddivisa



  



  

oppure potrebbe essere neutra e agli alunni si 
potrebbe chiedere di completarla

La biografia

Che cos'è?

….................................
…................................

I personaggi

…........................
…........................

I fatti

…..................................
…..................................

Il tempo

…....................................
…....................................

I luoghi

…...................................
….................................



  

Nel caso in questione si potrebbe far vedere un 
breve filmato che racconti la vita del soggetto 
della biografia.

                                  Mediatore iconico

● Generalizzando si può chiedere agli alunni di 
scrivere la biografia di un personaggio famoso, 
in ambito storico o scientifico.

                                  Mediatore attivo



  

Se poi si decide di far scrivere la vita di un  
personaggio storico o altro agli alunni in prima 
persona utilizziamo il role-play

                                          Mediatore analogico

 



  

Metodologie

La scuola, come riporta anche la normativa, ha 
la responsabilità di promuovere  non solo gli 
apprendimenti, ma anche di aiutare gli alunni a 
costruire relazioni significative e serene  con 
i compagni e gli adulti di riferimento.

Favorisce l'apprendimento



  

Metodologie per potenziare gli 
apprendimenti con la mediazione tra pari

● Apprendimento cooperativo (cooperative learning)

● Tutoraggio tra compagni  (tutoring)

L'intervento di un coetaneo come mediatore di 
apprendimento per il compagno di difficoltà o con un disturbo 
può sembrare immediato ed “economico”, in realtà ha 
successo solo se viene utilizzata una didattica non 
puramente frontale ma flessibile, con momenti di attività di 
coppia e di piccolo gruppo.



  

Apprendimento cooperativo

Gli alunni devono essere preparati alla cooperazione

Le regole della classe cambiano:
● Ogni alunno dipende dagli altri;
● L'interazione con gli altri deve essere costruttiva;
● Ogni alunno è responsabile del comportamento 

anche degli altri;
● L'alunno deve “ascoltare” gli altri compagni e dare 

agli altri l'opportunità di parlare e contribuire allo 
sforzo comune;



  

Per preparare gli alunni a cooperare in gruppo 
si possono organizzare “giochi” ed esercizi di 
gruppo.

Lo scopo è quello di imparare a lavorare insieme, 
la chiave è quella di combinare l'esperienza e la 
discussione che ne deriva.

L'insegnante deve aiutare la classe a riflettere 
sulle caratteristiche più importanti di ciò che è 
avvenuto.

Ad esempio per insegnare agli alunni la capacità di 
cogliere ed adeguarsi alle esigenze del gruppo si può 
svolgere l'esercizio “Broken Circles”  di Nancy e Ted 
Graves.



  



  

Bisogna inoltre tener conto dei diversi 
comportamenti cooperativi che sono richiesti 
nei lavori di gruppo.

Facciamo due esempi:

● I Centri di apprendimento

● I piccoli gruppi di discussione



  



  



  

Un altro aspetto da esercitare è aiutare gli alunni a discutere, 
prendere decisioni e risolvere problemi in modo collaborativo.

Un esempio: “Shipwreck”, Naufragio (J.Hall)

Si chiede al gruppo di immaginare di essere l'equipaggio di 
una nave che sta affondando vicino ad un'isola tropicale. Dalla 
nave si possono portare via solo otto oggetti. Il gruppo li deve 
mettere in ordine di importanza ai fini della sopravvivenza del 
gruppo stesso. Viene detto inoltre che il gruppo viene valutato 
in base a come i suoi membri sapranno lavorare insieme.  
Vengono poi spiegati i quattro comportamenti per lavorare 
bene insieme:

● Esprimi le tue idee

● Ascolta gli altri

● Chiedi agli altri le loro idee

● Motiva le tue idee e discuti molte idee diverse.



  

Il gruppo viene interrotto dopo che sono stati messi in ordine 
quattro oggetti. 

Vengono poste le seguenti domande per suscitare una 
discussione:

● Stanno parlando tutti?

● Vi state ascoltando a vicenda?

● Fate domande? Cosa potreste chiedere per sapere le idee 
di un altro?

● State motivando le idee e ottenendo varie opinioni? Cosa 
potreste chiedere se voleste scoprire le motivazioni che 
stanno dietro a ciò che hanno detto gli altri?

Si lascia terminare il compito. In un secondo momento si da al 
gruppo un'attività dello stesso tipo.

Questo tipo di attività aiuta i componenti del gruppo 
tendenzialmente “dominanti” a controllare la loro interazione 
nel gruppo.



  

Allenare alla comunicazione

Abituare i ragazzi a parlarsi costruttivamente tra 
loro richiede un allenamento, spesso non è 
un'abilità acquisita dagli alunni anche più grandi.

Come?

Si comincia a piccoli passi con esercizi in coppia 
della durata di 5 o 10 minuti focalizzati allo 
sviluppo e al rinforzo delle competenze 
comunicative.



  

Alcuni suggerimenti:

COMPETENZA ESERCIZIO IN COPPIA

Ascolto attivo
“Dettato” : l'alunno A descrive o spiega un contenuto ( ad 
esempio un'immagine, la struttura di un esperimento, 
l'argomento di un testo) all'alunno B, che lo deve disegnare, 
mettere per iscritto o riassumere nel modo più preciso 
possibile.
“Caccia alla bugia”: L'alunno A formula cinque affermazioni 
su sé stesso, una delle quali è falsa e deve essere 
individuata dall'alunno B.

Chiedere e dare aiuto
I due alunni ricevono testi, foto o cruciverba con delle 
informazioni mancanti. Per poter completare l'esercizio, 
l'alunno A ha bisogno dell'aiuto dell'alunno B e viceversa.

Interessi dell'altro
Accettare le idee dell'altro

Gli alunni A e B inventano insieme una storia secondo la 
modalità “a catena”, alternandosi più volte e riprendendo 
sempre ciò che è stato detto in precedenza.

Argomentare
A partire da un insieme prestabilito d argomenti, gli alunni A e 
B stilano insieme una lista di priorità e motivano le scelte
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